
sui consumi, meno sul lavoro. Qui
arriva l’apprezzamento per la Cisl,
che ha aderito all’idea, contro la
«cittadella» del pensiero accade-
mico.

CGIL

Ma l’ipotesi di un futuribile nuovo
fisco non piace alla Cgil. «Si capi-
sce è che il governo non ha alcuna
intenzione di ridurre le tasse ai la-
voratori, ai pensionati e alle fami-
glie in difficoltà nel corso dell'an-
no e con tutta probabilità neanche
in quelli successivi - dichiara Ago-
stino Megale - quando Tremonti ri-
corda che “chi va piano va sano e
va lontano”, si dimentica che i sala-

ri e le pensioni nette non solo non
vanno piano ma sono praticamen-
te ferme da 15 anni». Discutibile
anche l’annuncio sui paradisi fisca-
li nella Ue. «Denunceremo la co-
sa», dichiara. peccato che la sana-
toria è già stata varata.Quanto ai
conti macroeconomici, il ministro
ricorda che l’Italia è un Paese ad
alto debito, da finanziare con tito-
li su cui si abbatterà la concorren-
za di quelli stranieri. Il pil è visto
in ripresa a +1% già da quest’an-
no anche grazie all’efficienza del-
le «nostre imprese» pronte a recu-
perare quote di export.❖
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Non bastano i primi ribassi dei listi-
ni, dopo settimane di aumenti, per
raffreddare il clima sui prezzi dei
carburanti. E l’incontro indetto al
ministero dello Sviluppo economi-
co, con petrolieri e associazioni dei
consumatori, in programma doma-
ni, si annuncia «rovente».

Con i consumatori che continua-
no a stigmatizzare l’andamento a
due velocita dei listini: veloci a sali-
re quando il petrolio aumenta, len-
tissimi a calare quando le quotazio-
ni internazionali lo consentirebbe-
ro. E con l’Unione petrolifera che
respinge le accuse, definendo inat-
tendibili le stime dei consumatori.

Difficile anche che si trovi una
posizione comune sul tema della ri-
forma del mercato, della rete di di-
stribuzione e della logistica.

INTERVISTA

Intanto ieri in un’intervista al So-
le24Ore, Roberto Sambuco, il co-
siddetto Mr Prezzi, afferma che «il
mercato italiano ha una rete trop-
po frammentata». Le compagnie,
avverte, «dovrebbero allineare i li-
stini: sono troppo 3,5 centesimi di
divario» con l’Ue.

La ricetta in quattro mosse sug-
gerita da Mr Prezzi prevede un au-
mento della presenza del self servi-
ce sulla rete, la liberalizzazione
dell'orario e dei giorni di apertura
dei distributori nonchè delle licen-
ze, un intervento del ministero del-
l’Economia per obbligare le compa-
gnie ad allineare i prezzi dei carbu-
ranti, seppure nell'arco di tre anni
con tre anni e target progressivi da
raggiungere».

Infine la possibilità per il consu-
matore di confrontare i prezzi gra-
zie all'esposizione, da parte dei ven-
ditori, di un prezzo massimo setti-
manale. Venerdì si sono registrati i
primi tagli, di 1 centesimo al litro,
sui listini dei carburanti, dopo che
il costo della benzina verde aveva
rischiato di «sfondare» la soglia di
1,37 euro al litro.

Ma, dati ufficiali del ministero
dello Sviluppo alla mano, già ri-

spetto a prima delle vacanze natali-
zie fare un pieno costa in media 2
euro in più (circa 65,5 euro contro
i 63 del 14 dicembre 2009). Secon-
do l'Up, però, in Francia e Germa-
nia nell'ultima settimana i prezzi in-
dustriali, al netto delle tasse, sono
aumentati rispettivamente di 4 e di
7 centesimi al litro, mentre in Italia
l'incremento è stato solo di 1,4
cent.

Nonostante questo, i prezzi dei
carburanti in Italia restano tra i più
alti in assoluto in Europa. Nella po-
co «onorevole» classifica della ben-
zina più cara siamo secondi, battu-
ti solo dalla Danimarca. Sul podio
anche per quanto riguarda il gaso-
lio: siamo il terzo paese in cui è più
caro dopo Grecia e Finlandia.

Il prezzo dei carburanti è comun-
que anche un fattore di crescita per
il sistema inflazionistico. Secondo
i consumatori nel 2010 si prevedo-
no rincari per 700 euro a famiglia.
«Ovviamente la stangata è destina-
ta ad aggravarsi in caso di fiamma-
te nelle quotazioni del petrolio e
impennate dell'inflazione - ha det-
to il presidente Codacons Carlo
Rienzi - Per questo invitiamo il go-
verno a tenere sotto controllo i
prezzi e le tariffe e a liberalizzare il
settore del commercio incremen-
tando la concorrenza tra operato-
ri». ❖
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IL LINK

Ibamboccioniancoraalcentrodel-
le polemiche. Questa volta è il ministro
RenatoBrunettaadareilviaaunanuova
battaglia contro uno deimalcostumi de-
gli italiani, lanciandol'ideadifare«unaleg-
geper far uscire di casa i ragazzi a 18 an-
ni». Ma la provocazione del titolare della
Pubblica amministrazione non passa
inosservata. IlministroRobertoCalderoli
rimprovera «all'amico Brunetta di averla
fatta fuoridalvaso»;mentre ilpresidente
del deputati dell'Idv, Massimo Donadi,
boccia «l'ennesima proposta senza sen-
sodiBrunette»esottolineacheperanda-
re via di casa ai «ragazzi italiani serve il
lavoro». Brunetta ha preso spunto dalla
sentenza del tribunale di Bergamo che
condannaunartigianodi60anniapaga-
re gli alimenti alla figlia di 32 anni ma da
otto anni fuori corso all'università.

Il ministro Brunetta:
«Fuori di casa
a 18 anni per legge»

C
aro Direttore, nel mar-
zo del 2000, a Lisbona, i
paesi europei delibera-
rono un piano straordi-
nario sull’occupazione

femminile, come volano per le eco-
nomie nazionali. I governi degli sta-
ti membri partirono da poche ma
precise considerazioni: se la donna
lavora, con servizi sociali adeguati,
entra più ricchezza in famiglia, au-
menta il reddito e nascono più bam-
bini. Fu deciso, allora, che l'obietti-
vo era raggiungere - nel 2010- quo-
ta 60% di donne impiegate(...). A
distanza di dieci anni siamo ancora
ben lontani dagli obiettivi di Lisbo-
na. (...) In Italia oggi lavora solo il
46% delle donne: sette milioni in
età lavorativa sono fuori dal merca-
to del lavoro. Mentre al sud il tasso
di occupazione femminile è crolla-
to al 35%. Nel resto del pianeta la
situazione è opposta: negli Usa tre
disoccupati su quattro sono uomi-
ni. Nei prossimi mesi oltre la metà
delle forza lavoro sarà composta da
donne in America, come sottolinea
l'Economist. I dati evidenziano che
in Italia siamo di fronte a risorse
umane e professionali tuttora sotto
e male utilizzate, quando esse rap-
presentano, invece, uno dei pochi
elementi aggiuntivi su cui il merca-
to del lavoro potrebbe contare per
incrementare l'occupazione e favo-
rire, così, ripresa e sviluppo. Recu-
perare terreno, nonostante la crisi,
è possibile. Di questo discuteremo
domani con il Governo e l'opposizio-
ne in un importante convegno orga-
nizzato dalla Cisl (...). È necessario,
per far fronte alle nuove sfide, che il
concetto di «pari opportunità» passi
dal politicamente corretto al politi-
camente efficace, dalla difesa for-
male dell'uguaglianza al suo ricono-
scimento sostanziale. Vanno agevo-
lati e premiati i piani e i progetti for-
mativi che prevedono l’accesso del-
le donne alla formazione professio-
nale.(...) Nel contempo occorre in-
tervenire per ottimizzare i servizi
per l’impiego, pubblici e privati, ren-
dendoli funzionali al profilo di un
mercato del lavoro in evoluzione.
Dare concretezza a questo obiettivo
significa promuovere ad ogni livel-
lo il potenziamento dei servizi all'in-
fanzia (...). Riuscirci non è sempli-
ce. ❖

SEGRETARIA CONFEDERALE CISL

P

«Ci sono paradisi
anche in Europa
Denunceremo il caso»

Al Nord quasi tutti
gli incentivi pubblici

A beneficiare degli incentivi
pubblici è stato sopratutto il

ricco Nord: qui si concentra lamag-
gior parte delle imprese tricolori,
che tra il 1998 e il 2007 ha potuto
contaresuprestitiagevolaticonces-
si dallebancheavalere su fondi sta-
tali. La percentuale è anche aumen-
tata nel decennio considerato pas-
sandodal 56%del 1998al 74,5%del
2007.Stessodiscorsovaleperil flus-
so degli importi: nel 2007 il 72% è
andatoa finirenelle taschedelle im-
preseconsedein Italiasettentriona-
le. È quanto emerge da uno studio
realizzato da tre economisti della
Bancad'Italia(DiegoCaprara,Aman-
da Carmignani e Alessio d'Ignazio).

Caro-carburanti, tutti
a rapporto daMrPrezzi
Italia prima inEuropa
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Un aumento del 6% nel numero di visite durante i primi due giorni e addirittura
dell'11% circa nel terzo: sono i risultati segnati dal salone della casaMacef, mentre ancora
mancaunagiornataallachiusuradellamanifestazione,previstaoggiaFieramilano.Secon-
do le prime stime i visitatori si avvicinerebbero a quota 100mila.

Paradisi

Bankitalia

Domani tutti a rapporto da Mr
Prezzi che aprirà un tavolo con i
petrolieri per contrastare il caro
carburante. L’Italia è in Europa
il paese che hanno presentato il
maggiore rialzo, nonostante i ri-
bassi nel costo del petrolio.
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